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/ / V maggio 
in piazza per 
la democrazia 
Appello della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil - Mobilitazione straordinaria dei 
lavoratori - Impegno per una svolta 

I n vista del p r imo magg io , la Federaz ione CGIL, 
CISL, UIL h a r ivol to al l avora to r i il s e g u e n t e appe l lo : 

« Q u e s t ' a n n o il 1J m a g g i o a s sume il c a r a t t e r e di 
u n a g i o r n a t a di mobi l i t az ione a difesa della demo
c raz ia e pe r la conqu i s t a di u n a svol ta di pol i t ica 
economica e sociale. 

« Va resp in to con fermezza il d i segno eversivo 
dei t e r ror i s t i che con la loro c r im ina l e e sangu ino
sa azione m i r a n o a colpire alle radici la conviven
za democra t i ca e le is t i tuzioni n a t e dal la Resisten
za. T u t t i v a n n o in fo rma t i e resi consapevol i del la 
g rav i t à del m o m e n t o , a t u t t i e in p r imo luogo al la 
c lasse lavora t r ice , va ch ies to un esplicito impegno 
di mobi l i taz ione, di pa r t ec ipaz ione e di sce l ta di 
c a m p o per isolare e b a t t e r e la violenza, d i fendere 
e a t t u a r e la Cost i tuzione, r ende re più solido il p a t t o 
c o n q u i s t a t o con la lo t ta an t i f a sc i s t a e p a r t i g i a n a , 
che unisce e vincola t u t t i i democra t i c i . 

« Solo avendo ch ia ro che sono le l iber tà e le con
quis te co.st i tuzionah ad essere so t topos t e ad un at
tacco eversivo e possibile col legare l 'azione di mas
sa con t ro il t e r ro r i smo e quella del c a m b i a m e n t o 
della socie tà . 

•• Compi to p r imar io del la Fede raz ione CGIL, CISL, 
UIL o quello di sv i luppare l 'azione di lo t ta pe r ga
r a n t i r e il lavoro a t u t t i e c o n q u i s t a r e u n a nuova 
pol i t ica economica che , ass ieme allo svi luppo pro
du t t i vo assicuri u n a magg io r giust izia sociale. La 
crisi de l l ' economia che e a l l 'or ig ine della destabi-
l izza/ ionn del Paese, si è u l t e r i o r m e n t e a g g r a v a t a , 
n ien t i e le misu re per a f f r o n t a r e l ' emergenza e la 
p rospe t t iva di c a m b i a m e n t o subiscono r i t a rd i e con
t inu i r invìi >•. 

Dopo aver r i corda to il senso delle scelte compiu
te con l 'assemblea ael l 'EUR. l 'appello prosegue : « La 
p r o p o s t a del s i n d a c a t o u n i t a r i o h a bisogno, o l t re 
che del concorso e del l ' appoggio di massa , di un 
i m p e g n o s t r a o r d i n a r i o e coe ren te della c lasse la
v o r a t r i c e » . Quind i la Fede raz ione CGIL. CISL, UIL 
inv i t a a essere t u t t i ne l la g i o r n a t a del 1° magg io 
nelle piazze per d i re no al t e r ro r i smo e conqu i s t a re , 
ne l la l iber tà e con l 'azione democra t i c a , il d i r i t t o 
al lavoro. 

Consapevolezza operaia per il risanamento 

La «scommessa» dell'Alfa Romeo 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ora « Lotta Con
tinua » cerca penosamente di 
distinguere: i « picchettatori » 
che sabato scorso davanti alle 
portinerie di Arese hanno ten
tato, prima con le intimida
zioni e la violenza, di impe
dire l'entrata degli operai, e 
quindi si sono dati ad atti 
vandalici contro lavoratori, 
delegati, nostri compagni, su 
rebbero una cosa, un'altra 
cosa sarebbero i « deficienti v, 
i «.cretini» (ma perché non 
dare alle cose il loro nome: i 
•i delinquenti »'.') clic lu sera 
stasa hanno lanciato molotov 
contro filiali dell'Alfa Romeo. 
E invece su questo bisogna 
essere estremamente chiari: 
tra gli uni e gli altri non 
c'è assolutamente differenza: 
i fini, i metodi, la colloca
zione nei confronti della clas
se operaia sono esattamente 
gli stessi. Gli stessi i man
danti e probabilmente gli 
stessi gli esecutori. 

Sabato scorso -- il primo 
degli utto sabati concordati 
tra l'azienda e i ruppresen-
tanti dei lavoratori per prò 
durre le « Giuliette v in più 
che occorrono — i duemila 
lavoratori interessati si sono 
presentali puntuali all'appun
tamento. Hanno trovato due 
cento energumeni -- le ^staf
fette » della strategia della 
tensione che da qualche tem
po compaiono a Milano do
vunque vi siano da tentare 
provocazioni, molti aderenti 
all'area dell'* autonomia •» e 
ai « comitati » che vi fanno 
capo, parecchi venuti da al
tre città, pochissimi operai 
dell'Alfa e tra questi Ire de-

La risposta alla violenza contro i lavoratori - Il significa
to del primo sabato per la « Giulietta » e le prossime tappe 

legati, notoriamente aderenti 
a « Lotta continua » — a mi
nacciarli. Non si sono fatti in
timidire e sono entrati m fab
brica completando la produ
zione prevista. 

Manovre 
In questo modo hanno ri-

portato un primo grande suc
cesso. per tutti gli altri la
voratori dell'Alfa e per l'inte
ra classe operaia. Vi era, tra 
gli stessi dirigenti dell'Alfa, 
chi era pronto a scommet
tere sul contrario, a sbandie
rare una bassa percentuale 
di partecipazione come pro
va di una debolezza di co
scienza tra i lavoratori, della 
non applicabilità delle « con
troproposte » del sindacato su 
cui si era giunti all'accordo 
sul caso <s Giulietta », e quin
di della non percorribilità del
la via die i lavoratori hanno 
indicato per il più generale 
risanamento dell'Alfa. Giun
gere all'accordo non era sta
to facile, la disponibilità del 
sindacato ad affrontare lo 
specifico problema •> Giuliet
ta t> .si era scontrata con in
certezze, lotte intestine all' 
interno della delegazione a-
ziendale, con manovre anco
ra poco chiare e misteriosi 
intrecci di telefonate tra Ro
ma e Milano. Il dire no agli 
straordinari veri e propri si
gnificava dire no anche alla 
più elevata paga in straordi
nario e anche questo aveva 

suscitato discussioni, resisten
ze nei reparti. Ma ci si è con
frontati, si sono raggiunte 
conclusioni unitarie. E i la
voratori hanno vinto la loro 
scommessa. 

Alla loro scelta si è eontrap 
posta la violenza. Una violen 
za certo non meno grave di 
quella di chi lancia le molo 
tov o spara per il fatto di es
sere rivolta direttamente con
tro gli operai. Ben presente 
nella memoria storica della 
classe operaia, questo tipo di 
violenza — che ricorda quella 
dei vecchi « crumiri » orga
nizzati e delle squadre fasci 
ste - - fa pienamente corpo 
con il metodo di chi non a-
vendo argomenti per convin
cere pensa di poter prevale
re con la prevaricazione, con 
l'intimidazione, con lo zittire gli 
altri, con lo slogan al posto 
del ragionamento, così come 
si era manifestata in molte 
occasioni e in molte forme, 
e anche in troppe assemblee. 

Sono cose — ed è bene 
che lo cavisca anche chi si
nora Iia tergiversato o le ha 
sottovalutate — die non si 
possono più tollerare. Ne va 
la capacità della classe ope
raia di affermare il proprio 
ruolo dirigente, il funziona
mento degli strumenti di de
mocrazia die si è conquista
ta in fabbrica, il futuro im
mediato di aziende in cui la 
corano decine di migliaia di 
lavoratori e da cui traggono 
sostentamento le loro fami
glie. E nessuna leggerezza 

può consentire di silierzare 
su questi temi, di prenderli 
sottogamba. 

La schiacciante maggioran
za dei lavoratori dell'Alfa Ho 
meo sanno che la loro azien
da perde oltre cento miliardi 
all'anno, che in queste condi
zioni non solo non si potreb
bero creare gli investimenti 
e l'occupazione per cui ìianno 
lottato, ma vengono messe m 
discussione le stesse prospet
tive del loro posto di lavoro. 
Sanno die c'è chi vorrebbe 
far deteriorare sulla loro pelle 
la situazione e magari è viteii 
zumato a scorporare la più 
fragile Alfa Sud e offrire a 
qualche potente gruppo pri 
vato un'appetitosa ;\lfa Nord 
debitamente cucinata. 

Eccesso 
Sanno ancìie che il risana

mento non verrà dall'alto e 
non può passare attraverso 
« diktat * di un gruppo diri
gente die anzi loro stessi si 
dimostrano costretti a sottrar
re al torpore. Per questo han 
no fatto il possibile per risnl 
vere positivamente il caso 
o. Giulietta » e perchè si pos
sa passare finalmente all'at
tuazione di quel « confronto 
area per area » previsto dal 
contratto di febbraio e che 
può essere una via concreta 
per avviare il risanamento 
della azienda, se è vero che 
per di qui ~~ e su questo 

i dato, affacciato dai sindaca

ti. non vi è una smentita 
da parte della direzione del 
l'azienda - - può passare un 
aumento fino al 20"c della 
produttività sulle linee. 

<i Cretini > (pandi non sono 
affatto quei terroristi cosi de 
finiti da * Lotta Continua » 
per « eccesso di zelo ». ma 
tutti coloro che vorrebbero 
far passare « per fessi * i la
voratori dell'Alfa cercando di 
nascondere sotto slogan vacui 
e primitivi la realtà, la vera 
posta e la complessità della 
lotta che è in corso. 

L'n risanamento della por
tata di quello che è necessa
rio all'Alfa non si fa da un 
giorno all'altro, né con poco 
sforzo- molte sono le incapa 
cita da denunciare, le resi
stenze da superale, le prò 
vocazioni da combattere, le 
manovre interessate da elu 
ilere. Ma la portata dell'est 
to di questa lotta va anche 
oltre le stesse dimensioni del 
l'Alfa: una strada spianata 
con tanta fatica può anche 
indicare la via per la sola 
zinne positiva di molti altri 
punti della crisi industriale 
del nostro paese. 

Intanto si avvicinano le sci 
denze e le tappe. Oggi lese 
adivo dell'Alfa di Arese si 
riunisce per esaminarle. Sul 
la prevaricazione il consiglio 
di fabbrica si è già pronun
ciato con molta chiarezza e 
Ita posto senza mezzi termi 
ni il problema di * verifica
re con i gruppi omogenei la 
rappresentatività di quei de
legati die adottano come 
strumento di confronto le mi 
iwccc e la violenza •. 

Siegmund Ginzberg 

Bloccate dagli autonomi 
le linee aeree dell'Ati 
L'agitazione fino a mezzanotte - Sciopero di 24 ore proclamato dall'Anpac e dai piloti Cisl 
per il licenziamento di un comandante - Maria netti: necessario un codice di comportamento 

LA QUESTIONE 
OGGI ALLA CAMERA 

Trasporti paralizzati in Giappone 
Ferrovie, bus cittadini, pullman sono rima

t t i bloccati ieri in tutto il Giappone per lo 
•doperò dei lavoratori. A mezzanotte, infat
t i , si sono fermati i circa 330 mila membri 
del sindacato nazionale delle ferrovie pub* 
bliche ai quali si sono aggiunti gli aderenti 
ai 200 sindacati delle ferrovie private e del
le aziende autoferrotranviarie: la richiesta 

comune è un aumento dei salari. Il traffico 
nelle grandi città è impazzito e il collega* 
mento tra i centri direzionali e la periferia 
dove abita la gran parte della popolazione 
è rimasto interrotto. Molti lavoratori hanno 
usato l'auto privata, ma molti altri sono sta- ; 
ti costretti a recarsi a piedi in fabbrica o 

TORINO — « Domani matti
na (stamani) la commissione 
Trasporti della Camera accer
terà esattamente i termini 
della situazione relativamen
te al licenziamento del pilo
ta Santoro e allo sciopero 
proclamato dall'ANPAC su 
tutto il territorio nazionale » 
per i \oIi ATI. Lo ha dichia
rato, ieri, il compagno on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, il quale ha ag
giunto: «sin d'ora de \o però 
sottolineare che vi è da di
stinguere tra il diritto di scio
pero. sacrosanto se legittimo. 
e azioni individuali dirette, 
più che contro la controparte. 
contro gli utenti e i viag
giatori e che a volte assumo
no addirittura il carattere di 
a/ioni teppistiche. Questo ti
po di azioni non può conti
nuare >. 

«. In secondo lungo — ha 

in ufficio (nella foto). J detto ancora Libertini — la 

decisione di parali/./are i vo
li in tutta Italia per una in
tera giornata, e forse due, 
nel momento in cui l'Italia at
traversa una delle crisi più 
gravi della sua storia, è cer
tamente non responsabile e 
può pregiudicare interessi as
sai più ampi. In questo sen
so ritengo necessario che 1' 
associazione dei piloti ripen
si la sua decisione e che si 
arrivi ad incontri capaci di 
superare 1'é.ttuale punto mor 
to. Vi sono delle regole ele
mentari di convivenza civi-
le che non possono essere 
violate. 

« La commissione trasporti 
si occuperà della questione: 
il parlamento interverrà nel
la giornata di domani (oggi) 
perchè non possiamo a.^si.ite-
re passivamente al degenera
re di una situa/ione che giu
dichiamo molto delicata -». 

Gli arsenali militari sono quelli dell'ultima guerra 
Convegno del PCI a La Spezia sul piano di ristrutturazione delle industrie della Difesa 

Dal nostro inviato 
LA SPK/IA — Quali scelte 

(Nel * fior» bianco » si af
ferma clic la normale capa
cita produttiva *c stata tara-

debouo es<ere fatte per un I ta m modo da effettuare al 
piano di ristrutturazione del- J meno il 50 70r'c delle grossi 

| Il «piano.- prevede anche 
, la chiusura cicali arsenali .di 
j .Messina (è già 
] .smantellamento). 

in atto 
mentre 

lo 
.-i 

le industrie militari, che ri
sponda alle nuove esigenze 
tecnico logi.-tiihe delle For/e 
a rmate e. allo stesso tempo, 
a quelle pili generali dello 
sviluppo economico e dell'oc
cupazione? Come conciliarle? 
Su questi temi, cui sono di
rettamente interessati 22000 
operai, impiegati, tecnici e 
militari dei 41 arsenali e sta
bilimenti della Difesa, è :n 
corso un confronto serrato. 
Se n'e discusso anche in un 
convegno, qui a I-a Spezia. 
presenti parlamentari e diri-
penti dei PCI. sindacalisti, 
te»..liei e operai comunisti. 

I-o stato delle strutture in
dustriali della Difesa — è 
stato sottolineato — è pau
roso. in conseguenza di una 
politica a<sjsten/:ale e di ab
bandono iKTse^uita per de
cenni. Mis.ire organiche di 
ristruttura/ione e di ammo
dernamento -ono dunque ne
cessarie e urgenti. Si ha pe
rò l'impressione — ha detto 
il compagno on. Vito Angeli
ni nella relazione introdutti
va — che si intenda attuare 
un semplice aggiustamento. 
riqualificando alcuni arsenali 
e stabilimenti, puntando in 
effetti ad una riduzione com
plessiva della capacità pro
duttiva dell 'apparato indu-
gLrialc della Difesa, che vie-
s e presentata come potenzia
mento. per dare maggiore 
S a z i o alle industrie private. 

I lavorazioni in 
lare, devolvendo il 50 30rc al
l'industria privata »)• 

Perché — -i è chiesto Ange
lini e ti tema è stato ri
preso anclie da altri — si 
propone la chiusura di arse
nali e stabilimenti militari. 
la riduzione degli organici 
(dalle attuali 22.540 unità a 
25.8.H): i dipendenti effettivi 
sono però, attualmente, poco 
più di 22.000) se la capacità 
industriale della Difesa non 
soddisfa già oggi la doman-

grosse j sta discutendo sulla sorte di 
ambito mtli- quelli d; Napoli. Cagliari e 

Brindici. ntenu'i dal.a Man
na non più necessari per ra
gioni di razionalità e strategi
co militar:. Allo spolettifieio 
di Capua (era prevista la 
chiusura) verrà affidata inve
ce la produzione di parti me
talliche del munizionamento, 

i la corderia di Castellammare 
di Stabia produrrà cordami 
per le t re forze armate e 
l 'arsenale dell'Esercito di No
la diventerà una sez.one stac
cata de! nuovo stabilimento 

tà di un s.io impiego pro
duttivo. che !e industrie del
la Dife-a debbono rispetta
re. ponendo fine alla politi
ca degli sperperi 

' grupnati «iti e comandi tae-
! roporti. corp: d 'annata , basi 

navali) per medie a v a n e 
3) stabilimenti e arrenali 

t per grosse avarie e per la 
2) gli arsenali e gli sta- | revisione generale de: mezzi. 

bihmenti militari obsoleti e j precisando (il piano govcrna-
superati tecnologicamente o • tivo non Io dice) -e le Sezio
nile non rispondono più alle j ni staccate debbono agire co-
esigenze delle Forze arma- ì me supporto logistico o co
te. vanno chiudi e in tempi \ me centri industriali interme-
brev:. indicando però contem- j 
poraneamente le soluzioni al
ternative per l'occupazione. 
mantenendo ferma la scelta 
meridionalista dello sviluppo 

j 3) nella collocazione delle 
j industrie della Difesa e nel-
' la definizione del loro ruo-
i 

da? E" evidente che si vuol di Piacenza I 
mantenere queste industrie in 
una posizione di subordina
zione. 

II progetto governativo — 
che ha tenuto in qualche mo
do conto delle critiche e del
le proposte dei sindacati, ev i-
tando però di affrontare un 
discorso generale sulla ri
strutturazione di tutti gli ap-

j parati della D.fc-a. mini.ste-
I ro compreso — prevede un 

finanziamento di 300 miliardi 
in 10 anni e fissa tre obiet
tivi: attrezzare due nuovi sta
bilimenti per l'Esercito ido
nei ad intervenire su tutti gli 
apparati dei carri armati e 
dei van sistemi d'arma, co
struire uno stabilimento per 
le lavorazioni elettroniche, 
raggnippando, inoltre, polve
rifici e spolettifici; ammoder
nare e potenziare gli arsena
li di La S p c i a . Taranto, Au
gusta e La Maddalena. 

Le scelte del « piano *, 

lo (ub.cazionc. ammodcrna-
j mento o chiusura, crea? one 

ì t di nuovi complessi) non ^i 
può prescindere d die -ceite 
strategico - operative rispon-

j dcr.ti alle esigenze di dife-
i sa del pae.-e. Tuttavia la con

nessione non deve es-ere 
I 

tempi di attuazione (10 an
ni) e le modifielle apportate 
— giudicate dai sindacati in
sufficienti e parziali, come ha 
detto il compagno Potesti al 
convegno — si muovono nel 
la vecchia linea as-istcnziale. 
Perseguirla ancora vorrebbe 
dire gettare al vento altri 
miliardi dello Stato, in un 
settore — come ha osserva
to il compagno senatore To- | 
lomelli — fra i più assisti- j detto Angelini e il problema 
ti dell'economia italiana. I è stato sottolineato da molti 

Una ristrutturazione seria. ,' fra cui l'on- Antoni e Nuti 
che punti alla economicità e ' di La Spezia — è precisa-
alla efficienza degli apparati | re la suddivisione dell'area 

di e se la loro presenza si 
ritiene compatibile soltanto 
dove operano grosse unità 
con foni concentramenti e 
mezzi (Friuli V.G., Pisa, Au
gusta). 

Ammodernare arsenali e 
stabilimenti che si ritengono 
necessari recuperare l'area 
industriale della Difesa ri-
-petto a qjella privata r'du 
ccndone la presenza e man
tenendo c ime punto di ri-
ferimcruo la economicità 
•. .'narire le funzioni delle 
«tratture industriali militari 

ROMA — Fino alla mezzanot
te di oggi le linee aeree ATI 
saranno in pratica bloccate 
con pesanti e preoccupanti 
ripercussioni sui collegamenti 
soprattutto fra le isole e il 
continente. E' questa la con
seguenza dello sciopero di 21 

j L'ATI non ha ritenuto vali-
j de le giustificazioni del co-
I mandante Santoro il cui 
1 comportamento è stato inve-
! ce considerato *lesivo degli 
I interessi della compagnia e 
| dell'utenza*. 

Fin qui la cronaca con la 
ore proclamato dall'ANPAC j M i a appendice di blocco per 
(l'associazione autonoma dei i 24 ore di tutti i voli ATI 111 
piloti) come risposta al licen
ziamento da parte della so
cietà acrea pubblica ATI del 
comandante Luciano Santoro, 
avvenuta venerdì e resa pub
blica ieri mattina. 

Il comandante Santoro è 
stato protagonista nel marzo 
scorso di una clamorosa vi
cenda di cui si sta interes
sando attualmente il procura
tore della repubblica di Ca
gliari che gli ha notificato un 
avviso di reato per violenza 
privata e interruzione di 
pubblico serv i/io. Ecco come 
si svollero i fatti. Nel clima 
creato dall'agitazione pro
mossa dall'ANPAC (applica
zione esasperata dei regola
menti. una forma di lotta 
che in definitiva ritorcendosi 
quasi esclusivamente sui pas
seggeri, finiva con l'annullare 
anche quanto di legittimo 
c'era nelle motivazioni) al 
termine di una estenuante at
tesa per imbarcarsi sul DC !) 
in partenza da Cagliari per 
Roma e, dopo che avevano 
già prc-o posto in aereo, i 
120 passeggeri venivano uni
tati a disceniere per proce
dere (sempre in omaggio al 
regolamento) al riconosci
mento dei rispettivi bagagli. 

E' stato a questo punto che 
una passeggera. la signora 
Patrizia Gali/io. residente a 
Roma, al colmo dell'esaspe
razione ha pronunciato una 
frase piuttosto pesante che 
un membro dell'equipaggio si 
è premurato di riferire s u b -
to al comandante Santoro. Il 
pilota ebbe una rea/ione, a 
dir poco, esagerata: o la si
gnora Galizio rimane a terra 
o io non decollo. Intervenne
ro il capo scalo dell'ATI e 
l'assessore regionale ai tra
sporti Bagnino, ma inutil
mente. Il comandante Santo
ro fu irremovibile e la signo
ra Galizio dovette rinunciare 
a partire con quel volo 

meccanica: !e tecniche e i per la ripara/ione, la rcvis.o-
mezzi di comunicazione mo
derni pas-ono consentire di 
mantenere determinate strut
ture, ara he se distanti dal
le basi militari. 

Ciò che occorre — lo ha 

industriali della Difesa — Io 
ha affermato D'Alessio nelle 
conclusioni — deve seguire 
questi indirizzi di fondo: 

1) tenere conto degli impe
gni del governo e dei sinda
cati. di ridurre la spesa pub-

industriale della Difesa in 
questi tre settori a carat tere 
interforze: 

1) officine all'interno di en
ti e comandi per piccole ava
rie 

2» sezioni staccate in zone 
blica motivata dalla necessi- | territoriali dove sono rag

ne e la manutenzione d; tut
ti 1 mezzi e le armi in do
tazione alle tre Forze armate 
migliorare la preparazione 
professionale del personale ci
vile. limitandone al massimo 
la mobilità: questi i cnter i 
da seguire per la definizio
ne del 4 piano > di ristruttura
zione. indicati dal convegno 

I sindacati, dal canto loro. 
sollecitano il Parlamento a 
rendere possibile la estensio-

Giustificazioni 
non valide 

Nei confronti del coman
dante Santoro fu aperto prò 
cedimento penale, t / f i lci jo 
— ha dichiarato ieri il prò- , 
curatore della Repubblica di 1 
Cagliari. V Ilasanta — c.'ie if | 
pilo'a abbia 1 minto non so/o j 
il codice penale, ma anche il j 
rcg Aamento della conpagma > 
che prevede ira l'altro che il 
comandante di un acreo p:c> 
rifiutarsi di partire solo se a 
birdo ci sono persone che 
rappresentano un pericolo 
reale». Il pilota si è giustifi
cato con la direzione dell'ATI 
sostenendo che l'atteggiamen
to della passeggera era da n-

ne al personale civile della tenersi lesivo per la sua di-
Difesa dei diritti, sempre ne- ! gnità, quella dell'equipaggio e 
gati. contemplati nello Statuto j della compagnia e che la 
dei lavoratori. I presenza della stessa a bordo 

avrebbe pregiudicato la sicu
rezza del volo in senso lato. 

conseguenza dello sciopero 
proclamato dall'ANPAC e 
l'adesione della SLPAC CISL. 
Una decisione indiscutibil
mente grave e soprattutto per 
la drammatica situazione che 
sta attraversando il paese. Ci 
si deve chiedere tuttavia, se 
era proprio il caso di decide
re il licenziamento, quando 
ancora è in atto il procedi
mento giudiziario. Perché 
non la sospensione dal servi
zio, in attes.i della sentenza 
del magistrato? Bisogna tener 
conto, tra l'altro, che proprio 
nei giorni scorsi era stata 
so-pe-a l'agita/ione dei piloti 
autonomi Alitalia e ATI. iso
lando le punte più oltranziste 
e coi punitive dell'organizza
zione. 

Meccanismi 
interni 

Si ha l'impressione di un 
oggettivo convergere di posi
zioni e di atteggiamenti tesi 
ad alimentare il corporati
vismo più gretto e pericoloso 

I e a respingere quelle for/e 
che. anche all'interno dell'or-
gani/za/ione autonoma e in 
un settore delicato e strate
gico quale il trasporto aereo. 
sempre più numerose si col
locano su una linea di re
sponsabilità e di unita con 
gli altri lavoratori. Si c e n a 
di creare, cioè, una situazio
ne che passa giustificare e 
legittimare iniziative contro il 
diritto di sciopero come 
quella presa da 147 deputati 
democristiani e ribadita. 
proprio ieri, sul * Popolo » da 
Vito Scalia. Si tratta di un 
* gioco preciso e pericoloso*. 
come ha rilevato il segretario 
generale aggiunto della CGIL 
Mananetti in una intervista 

Forme di lotta esasperate 
come quella che ha portato 
al clima di tensione in cui è 
maturato l'inconcepibile epi
sodio di Cagliari non sono 
ammissibili, sono pericolose 
e irrc-porisabili e servono a 
provocare gravi fratture fra 
lavoratori dei servizi e utenti. 
Da qui la necessità — sotto
lineata nuovamente da Ma
nanetti — d: stabilire nei 
settori dei servizi, da parte 
dei sindacati (anche quelli 
autonomi, affrancati, pero. 
dalle spinte e concezioni cor
porative) \propri rigidi codi
ci di comportamento che de
finiscano non solo i modi di 
uso del diritto di sciopero, 
ma anche l'ammissibilità o 
meno delle altre forme di 
lotta*. tCodici* che dovreb
bero essere fatti rispettare 
anche « con meccanismi in
terni al sindacato come la 
sconfessione e la destituzio
ne^. 

Sergio Pardera j 

GARZANTI 
SAGGI 

Una collana aperta ai te
nti avviali (Ubatimi oggi 
in ogni campo della cul-
twa. 
È uscito 
.1. Starobinskì 
TRE FURORI 
Tre lesti esemplari della fol
lia nella leiteraiuia, nell'arte, 
nella religione. -1U0U lite 

Ultime novità: 
CE. Gadda 
I VIAGGI LA MORTE 
Dal metodo eli lavoio agli au
tori amati: t saggi loiulamen-
tah dell'autore del <'l'a>tu-
ciacciO'). 6000 lire 
A. Glucksmumi 
I PADRONI 
DEL PENSIERO 
Les maitres nenseurs- l'opera 
che ha apeno la via ai «>nou-
veau\ pbilophes». 5000 lire 

A. Rid i 
NATO DI DONNA 
Un saggio che indaga con co
raggio su un centro dell'espc-
nen/a femminile' la maternità 
in tutti i suoi appetti. 6500 lue 
H . M a v e r 
I DIVÈRSI 
Tre aspetti della diversità: la 
donna, l'eoieo, l'omosessua
le. 9000 lire 

A Itti volumi della collana: 
IL Hettcllieiin 
LA FORTEZZA VUOTA 
II dramma dell'autismo infan
tile, umanamente analizzato 
e scientificamente risolto da 
un grande psichiatra. Ì'OOO lire 
M. Blanchot 
PASSI FALSI 
Kaflca.Rilke.HòIderlin, Mal
larmé, Rimbaud, Proust: un 
rapporto fedele, un dialogo 
atlascinante. 5500 lire 
J .P . Richard 
PROUST E IL M O N D O 
SENSIBILE 
Un maestrodellacriticatema
tica analizza un capolavoro 
letterario del Novecento. 
5000 lire 

ARGOMENTI 
Ne i Garzanti una serie 
economica di saggistica 
che, oltre a riproporre i te
sti fondamentali, presenta 
opae di grande attualità 
culturale. 
È uscito 
Y. Fortini e L. Binni 
IL MOVIMENTO 
SURREALISTA 
Antologia critica, con testi a 
fronte, cronologie e bibliogra
fie complete. 3000 lire 

Ultime novità: 
T. Todorov 
La letteratura fantastica L.2000 
R. Paris 
Il mito del proletariato nel ro
manzo italiano. 2000 lire 
M. Verdone 
La cultura del film. 2000 lire 
W. Mauro 
Il blues e l'America nera. 
2000 lire 

mm 
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A Itri volumi della collana: 
R Iscnrpit Scrittura e comu
nicazione. 1000 lire 
J I' Kioux La ri\olU7Ìone in
dustriale. 1500 lire 
M Luzi L'ideasimbolls1a.L 2500 
K.Kerenvi Gli Dei e gli Eroi 
della Grecia. 4500 lire 
L.Hcnoist Segni simboli e mi
ti. 1200 lue 
l'.Moron II suicidio. 1200 lire 
ii.de.Manino Macia e civiltà. 
2000 lire 
C.Catìero Compendio del Ca
pitale. 1200 lire 
G.DH.Cole Storia economi
ca del mondo moderno.L. 1500 
C Muscetla Realismo neorea
lismo conlrorcalismo. 2500 lire 
G Steiner Morte della trage
dia. 2000 lire 
V Chaunu Storia dell'Ameri
ca Latina. 1500 lire 
V.Spiiu/zola Verismo e posi
tivismo. 2200 lire 
l'Aioli I giornali dell'estrema 
sinistra. 1800 lire 
G Olivier L'ecologia umana. 
1500 lire 
G R.Lovve Lo sviluppo della 
personalità. 2500 lue 
l'.Vilar Storia della Spagna. 
1800 lire 
M.Safouan Studi sull'Edipo. 
2000 lire 
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• Il punto • - pp. 258-L. 2 800 - Dalla legge 382 ai decreti 
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